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RISOLUZIONE
Proponente: Alessandro Draghi

Altri firmatari: Angela Sirello, Matteo Chelli, Giovanni Gandolfo


Oggetto: risultati elettorali in Venezuela: brogli e repressione


I sottoscritti Consiglieri Comunali,


Premesso che
· Il 28 luglio scorso si sono tenute le elezioni presidenziali in Venezuela, come stipulato dall’Accordo di Barbados siglato nell’ottobre 2023 tra il regime di Maduro e le forze dell’opposizione democratica;
· Le autorità venezuelane hanno impedito la candidatura dei due principali esponenti dell’opposizione Maria Corina Machado e Corina Yoris;
· Caracas ha inoltre negato l’accesso nel Paese a delegazioni per il monitoraggio elettorale dell’Unione Europea, dell’Unione Africana e dell’OSCE, in violazione proprio dell’Accordo di Barbados che invece prevedeva la presenza di osservatori internazionali;
Considerato che:
L’opposizione democratica denuncia da tempo brogli ed intimidazioni e respinge categoricamente l’esito comunicato dal Comitato Elettorale Nazionale secondo cui il presidente Nicolas Maduro avrebbe vinto le elezioni con il 51,2% dei voti, contro il 44,2% dell’oppositore Edmundo González Urrutia;

Numerosi Governi - tra cui quello italiano - e l’Unione Europea hanno espresso forti dubbi sul fatto che i risultati annunciati non riflettano la volontà del popolo venezuelano;
Il 30 luglio l’Alto Rappresentante dell'UE per la Politica estera e di sicurezza, Josep Borrell, ha dichiarato che “i risultati delle elezioni non sono stati verificati e non potranno essere considerati rappresentativi della volontà del popolo venezuelano finché non saranno pubblicati e verificati tutti i verbali ufficiali dei seggi elettorali”, e ha aggiunto che “l’Unione Europea si rammarica che nessuna delle raccomandazioni chiave della Missione di osservazione elettorale dell'Ue del 2021 sia stata attuata. Gli ostacoli alla partecipazione dei candidati dell’opposizione, le carenze nel registro
degli elettori e l'accesso sbilanciato ai media hanno contribuito a condizioni elettorali diseguali”;
La Missione Permanente dell'Ecuador presso l'Organizzazione degli Stati Americani (OAS), per conto di Argentina, Canada, Cile, Costa Rica, Stati Uniti d'America, Guatemala, Panama, Paraguay, Perù, Repubblica Dominicana e Uruguay, e per conto proprio, ha chiesto di convocare una sessione straordinaria urgente del Consiglio Permanente che avrà luogo mercoledì 31 luglio, con lo scopo di affrontare “I risultati del processo elettorale in Venezuela”;
Il Venezuela ha di conseguenza espulso gli ambasciatori di Argentina, Cile, Costa Rica, Perù, Panama, Repubblica Dominicana e Uruguay accusando questi Stati di voler interferire negli affari interni e ha inoltre ordinato la sospensione dei voli, da oggi sine die, da e verso Panama e la Repubblica Dominicana;
L’ex Presidente legittimo del Venezuela, Juan Guaidò, ha denunciato su X che in queste ore alcuni funzionari incappucciati hanno fatto irruzione nella casa del deputato Freddy Superlano, leader del partito di opposizione Voluntad Popular, e lo hanno portato via;
Il Procuratore venezuelano ha annunciato che sono 749 i manifestanti arrestati in Venezuela a seguito delle proteste scoppiate dopo le elezioni;
E’ salito a undici il numero dei civili morti, tra i quali due minori, nelle proteste contro la rielezione di Nicolas Maduro;
Maduro ha inviato i carri armati nelle strade del Paese affinché le forze armate reprimano le proteste ed ha emesso un mandato di cattura per Maria Corina Machado;
L'organizzazione per la difesa dei diritti umani Provea ha denunciato la scomparsa, avvenuta domenica 28 luglio, di 25 studenti dell'Università nazionale della sicurezza
RIS/2024/00455
Pag. 2 di 4

che, secondo quanto riportato dall'agenzia di stampa Nova, si sono rifiutate di votare per il presidente in carica, Nicolas Maduro

considerato che la repressione di Maduro tocca anche un centinaio di cittadini di origine italiana o con doppio passaporto, come ad esempio Amerigo De Grazia,


IL CONSIGLIO COMUNALE
riconosce

· la responsabilità del regime di Maduro per il clima di violenza che si è creato nel Paese, in cui sono state già arrestate almeno 749 oltre 2000 persone, che si aggiungono ai prigionieri politici già presenti nelle carceri venezuelane
INVITA IL GOVERNO NAZIONALE
· a formulare un parere politico – come già fatto da alcuni governi latinoamericani – volto a non riconoscere il risultato delle elezioni presidenziali, caratterizzate per la mancanza di osservatori internazionali e per l’imposizione di una forte censura mediatica;
· a rivedere a fondo la strategia europea nei confronti del Venezuela, promuovendo politiche di sostegno all’opposizione democratica per la riorganizzazione di un sistema democratico interna che garantisca una partecipazione pacifica delle diverse realtà politiche in rappresentanza del popolo venezuelano 


IMPEGNA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE


A trasmettere il presente atto a:
Presidente della Repubblica;
Presidente del Consiglio dei ministri; e, personalmente, Ministro degli Esteri; Capigruppo di Senato della Repubblica e Camera dei Deputati; Ambasciatore della Repubblica Bolivariana del Venezuela.

Alessandro Draghi	Angela Sirello Matteo Chelli		Giovanni Gandolfo



Firenze, 6 agosto 2024
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